
LA LETTERA DI DIMISSIONI


Elementi indispensabili nella lettera (dunque la comunicazione delle dimissioni deve essere in forma scritta): 
- data
- motivazioni (facoltative)
- decorrenza del preavviso (cioè di quel periodo previsto per permettere all'azienda di rimediare all'assenza del dimissionario)
- indicazione di quale sarà l'ultimo giorno di lavoro
- firma


La lettera deve poi esser consegnata la proprio capo o alla Direzione del Personale Proviamo a vederne un fac-simile:


Modena, 17 settembre 2001


Io sottoscritto PINCO PALLINO, con la presente rassegno le mie dimissioni per motivi personali, con decorrenza dal 1° ottobre 2001. Confermo che svolgerò regolarmente il periodo di preavviso e che il mio ultimo giorno lavorativo sarà il 31 ottobre 2001. 
Firmato PINCO PALLINO


IL PREAVVISO


Esso varia a seconda del Contratto Collettivo di riferimento. Quindi se date le dimissioni verificate sul Contratto quanto preavviso avete (in genere è rapportato al livello di inquadramento, alla qualifica e all'anzianità di servizio, dal momento che più a lungo un'azienda è legata a un dipendente più le sarà difficile rimpiazzarlo). 

Molti contratti prevedono che il preavviso decorra solo da alcune date precise, di norma il 1° o il 15 del mese.
